
T
utto si può dire di Mauri-
zio Landini, ma non che
manchi di coerenza. Men-
tre il clima politico-sinda-
cale si rischiara e le recen-

ti aperture al dialogo tra Confindu-
stria e Cgil promettono tentativi di
disgelo, il segretario Fiom mantiene
la linea tenuta finora. E sfida gli indu-
striali a mostrare con fatti concreti le
belle parole pronunciate a Genova.
Il vicepresidente di Confindustria ha

chiamatoal confronto tutto il sindaca-

to, anche quello che non ha firmato.

Lei che cosa risponde?

«Se Bombassei vuole davvero ragio-
nare con tutto il sindacato di crescita
e competitività, allora deve invitare
Federmeccanica ad interrompere le
trattative separate con Fim e Uilm
sul contratto dei metalmeccanici. Se
Confindustria vuole davvero un con-
fronto sulle regole rispettoso di tutte
le parti, la prima cosa da fare è un
accordo sulla democrazia e la rappre-
sentanza sindacale».
Guglielmo Epifani, pur con cautela, ha

risposto positivamente.

«Abbiamo recentemente fatto un se-
minario a Todi alla presenza di tutti i
gruppi dirigenti della Cgil, ma nes-
sun organismo direttivo del sindaca-
to ha definito e approvato un piano
di proposte. Mi limito ad osservare
che se, nel frattempo, verrà distrutto
il contratto delle tue blu, ci trovere-
mo di fronte ad uno strappo demo-
cratico di Confindustria non molto
diverso da quelli a cui ci ha abituato
questo governo».
La presidente EmmaMarcegaglia, pe-

rò, ha preso le distanze dal governo.

Pare abbia finito la pazienza.

«Ma non si capisce che cosa debba
riguardare il patto sulla produttività
proposto dall’associazione. Finora
Confindustria ha condiviso tutte le
scelte del governo, compresi il piano
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Il segretario Fiom: «Se venisse distrutto il contratto nazionale ci sarebbe
uno strappo democratico nonmolto diverso da quelli di questo governo»
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